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Bettini 
«Sulla città 
polemiche 
senza nomi» 
• I -Un dibattito appeso a 
mezz'aria-, perché «non ci so­
no I nomi e i cognomi di chi 
governa, di chi detiene il pote­
re, di chi influenza le scelte»: 
questo il giudizio di Goffredo 
Bettini, segretario del Pei ro­
mano, sul dibattito sulla cittì 
aperto dalle polemiche di­
chiarazioni di Luigi Firpo. Per 
Bellini, dell'inefficienza e del­
la difficolta di vivere nella ca­
pitale portano le colpe i suoi 
amministratori. «Il governo 
della città - scrive in un artico­
lo che compare oggi sul Mani-
lesto - prima con Signorello, 
ancor più con Giubilo, e dive­
nuto una mera espressione di 
giganteschi interessi econo­
mici che In questi anni si sono 
riorganizzati nella metropoli». 
Una citta gestita con la visione 
di Interessi di parte e non di 
quelli dei cittadini, accusa il 
segretario comunista. Per il 
Pel, aggiunge Bellini, è 'Ur­
gente far crescere l'alternati­
va», affidata -ad una nostra 
rinnovata autonomia politica, 
culturale e programmatica e 
ad un nostro rinnovato vigore 
di lotta». 

Freddo 
TYamontana 
e neve 
nel Lazio 
«*a popò una notte «sotto 
zen», la tramontana, La capi­
tale ieri si è svagliata con la 
temperatura ancora più bassa 
rispetto alla gelida giornata 
precedente. Lastre di ghiac­
cio sulle strade, rami degli al­
beri spaccati dal forte vento. 
Neve alle porte. Infatti In nu­
merose province del Lazio è 
navicato e abbondantemente, 
facendo ben sperare i «vacan­
zieri» appassionati dello sci in 
vista delle feste di Natale, 

Temperatura polare al Ter­
minillo. La scorsa notte il ter­
mometro è sceso a meno 17 
gradi; ci sono 20 centimetri di 
neve, ma gli impianti rimango­
no chiusi perche le raffiche di 
vento li hanno danneggiati. 
Freddo intenso, meno tre, an­
che a Rieti. E la neve, oltre 
che sul Terminillo, è caduta su 
tutta la parte nord della pro­
vincia: Amatrice, Cittareale, 
Leonessa e Antrodoco. Stret­
te nella morsa del ghiaccio 
molte scuole del Reatino sono 
rimaste chiuse. Anche Viterbo 
e I monti Cimini sono finiti sot­
to zero, mentre è nevicato a 
Tolta e a Civitavecchia, colpi­
ta anche da una mareggiata. 
Oggi apriranno i primi impian­
ti sciistici del Lazio: Campo 
Catino, Campo Stalli e Prato 
di Mezzo. Sulle piste c'è mez­
zo metro di neve. 

La commissione Roma capitale 
ha approvato la delibera di affidamento 
Domani il «sì» della giunta 
Il piano direttore pronto in 8 mesi 

Luce verde per lo Sdo 
Prima pietra tra un anno 
Taglio del nastro per Io Sdo. La commissione Roma 
capitale ha approvato il testo della delibera che impe­
gna 30 miliardi per l'elaborazione del piano direttore. 
£a giunta dirà «sì* domani, martedì il voto in consiglio. 
È il progetto più ambizioso dell'ultimo secolo. Preve­
de verde, metropolitane, risanamento della periferìa, 
espropri a prezzi inferiori ai mercato. Ultimi contrasti 
sui «saggi*. La prima pietra tra un anno. 

ROBERTO GRES8I 

• I Lo Sdo e l'araba fenice 
per la maggior parte dei roma* 
ni sono dei sinonimi. Se ne 
parla all'infinito, ma cosa sia­
no e se esistano davvero nes­
suno lo sa. Ieri però è arrivata 
una ventata di «credibilità»: ta 
commissione Roma capitale 
ha trovato un accordo. La de­
libera che impegna trenta mi­
liardi per la realizzazione del 
piano direttore è pronta. La 
giunta la approverà lunedì. 
Già ieri c'era lo champagne in 
frigorifero per festeggiare, ma 
in giunta mancavano il repub­
blicano Saverio Coltura e il so­
cialdemocratico Costi: votare 
senza di loro poteva sembrare 
scortese. Martedì si riunirà il 
consiglio comunale per il «sì* 
definitivo. Il giorno dopo il 
Consiglio dei ministri dovreb* 
be varare il decreto che per­

mette a Roma di utilizzare i 
250 miliardi stanziati per Ro­
ma capitale, Ma cosa prevede 
la delibera che affida l'incari­
co per la realizzazione del pia­
no direttore dello Sdo? 
Obiettivi del plano direttore. 
Il centro storico dovrà essere 
liberato dagli uffici della pub­
blica amministazione. Gli edi­
fici che si svuotano non po­
tranno essere riutilizzati per 
attività direzionali. Il piano 
dovrà prevedere un sistema 
integrato di trasporto, soprat­
tutto su rotaia. II sistema dire­
zionale sarà interamente ca­
blato (attrezzato cioè del si­
stema più moderno per la tra­
smissione delle informazioni. 
È prevista la riqualificazione 
(contestuale) della periferia e 
il controllo del processi di tra­
sformazione: la delibera im-

Piero Salvagni spiega 
il voto favorevole del Pei 

«In quel progetto 
risono 
le nostre proposte» 

Il Pel ha votato a favore In 
commlnlone Roma capi­
tale... 

Abbiamo ottenuto quello 
che ci eravamo prefissi. La 
delibera è molto cambiata ri­
spetto alla stesura originaria. 

Cosa è cambiato? 

La maggioranza ha accettato 
di Inserire nella delibera un 
documento che vincola gli 
obiettivi stategici. Cosi ab­
biamo ottento che gli uffici 
della pubblica amministra­
zione che si svuotano non 
vengano occupati da altra di­
rezionalità, che I trasporti e il 
risanamento della periferia 
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Degna il Comune a impedire 
l'espulsione della popolazio­
ne residente. 
Andamento del progetto. La 
progettazione è nelle mani del 
Campidoglio e dei suoi uffici. 
Il consorzio Sdo (composto 
da Isveur, Italstat, Cooperati­
ve) avrà funzione di consulen­
za, collaborazione e assisten­
za tecnica. Insomma al Comu­
ne spetta la direzione, il con­
sorzio mette a disposizione le 
sue competenze. Non è un 
monopolio: il Comune e in ac­
cordo con 11 Comune anche il 
consorzio, si avvarranno di al­
tre collaborazioni (architetti, 
ingegneri, in accordo con gli 
ordini professionali). 
Espropri- Sono circa sette­
cento gli ettari interessati al 
progetto. Una parte sono di 
proprietà comunale (circa 
130 ettari), gii altri apparten­
gono a privati. La delibera 
sposa la scelta (ove necessa­
rio) dell'esproprio preventivo, 
a prezzi comunque inferiori a 
quelli di mercato. 
I ire ••affi». È il punto più 
contrastato della delibera. I 
consulenti del Campidoglio 
sono Kemo Tange, Sabino 
Cassese e Gabriele Scimeni. Il 
Pei e i verdi chiedono che sia­
no affiancati da un urbanista e 

da un economista. Nella deli­
bera resta una formulazione 
aperta, che non esclude la 
possibilità di altri consulenti. 
Blocco dell'articolo 81. È 
quella norma che consente ai 
ministeri di costruire e ottene­
re cambi di destinazione d'u­
so anche in contrasto con il 
piano regolatore. Il consiglio 
comunale voterà un ordine 
del giorno che dice «no» a 
quegli articoli 81 che contra­
steranno con il nuovo proget­
to di sviluppo. È la condizione 
posta dalle opposizioni e che 
ha consentito anche ai verdi 
di esprimere un parere favore­
vole sulla delibera. 
U controllo. Garante dello svi­
luppo de) progetto è natural­
mente il consiglio comunale. 
Il coordinamento tecnico è 
affidato a un comitato di as­
sessori che fa capo all'asses­
sorato al piano regolatore. Il 
controllo su tutta l'operazione 
spetta alla commissione Ro­
ma capitale. Nella delibera si 
dice che la giunta non potrà 
deliberare su questa materia 
senza essere autorizzata da 
una maggioranza qualificata (i 
due terzi) della commissione. 
I tempi di fjnrgettixlone. La 
delibera dì otto mesi di lem-

Rappresentazione schematica 
del piano quadro 

pò per il disegno del piano di­
rettore. Due mesi circa servi­
ranno per la stipula della con­
venzione (il contratto che affi­
da concretamente la realizza­
zione del piano), altri due per 
le approvazioni finali. Insom­
ma sotto l'albero di Natale del 
prossimo anno dovrebbe es­
serci la prima pietra del Siste­
ma direzionale orientale. An­
zi, si sostiene in Campidoglio, 
parte dei progetti (le cosidette 
invarianti) non avranno biso­
gno per diventare esecutivi 

siano al primo posto. Entro 
sei mesi poi il Comune pre­
senterà un progetto perla ri­
collocazione dei suoi uffici 
nello Sdo. È un fatto che ri­
lancia anche il progetto Fori. 

E gli espropri? 
È un altro successo. La deli­
bera dice che si potranno fa­
re espropri a prezzi inferiori 
a quelli di mercato e non so­
lo per le opere pubbliche, 
ma per tutto quanto interes­
sa il progetto. 

EI•saggi»? 
Secondo noi manca un urba­
nista e un economista. Non 

abbiamo posto un veto. Era 
importante dare il via al pro­
getto. Ma la questione, an­
che nella delibera, è rimasta 
aperta. Torneremo ad af­
frontarla. 

Perché al è peno tanto 

Il Pei si è battuto per l'avvio 
dello Sdo. Si poteva comin­
ciare già tre anni fa e la colpa 
del ritardi è della maggioran­
za, dei tentativi di forzatura, 
dei colpi di mano— Siamo ii 
partito dell'opposizione du­
rissima alle speculazioni, ma 
abbiamo anche capacità di 
governo: la nostra opposi­
zione ha pesato, è riuscita a 
muovere la maggioranza. 

Il giudizio 
del sindaco Pietro Giubilo 

«L'operazione 
sarà diretta 
dal Campidoglio» 

Roblnlo Coati e Saverlo 
CoUnra ha Impedito l'ap­
provazione della delibera, 
che è rinviata • lunedi. C'è 
«alche problesaa politico qualci 

dietro 
No, nessuno. SI poteva votare 
già oggi. Ma è un momento 
molto importante per l'ammi­
nistrazione, è giusto che non 
ci siano assenze. 

La comaslaslone Roana ca­
pitale ha sciolto ratti I no­
di... 

Quasi. Resta un contrasto sui 
•saggi». Il Pei chiede che a 
Kenzo Tange, Gabriele Scime­
ni e Sabino Cassese si aggiun-
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che il piano direttore sia defi­
nitivo. 

•Il progetto approvato dalla 
commissione Roma capitale è 
il più grande intervento urba­
nistico italiano dei tempi mo­
derni - dice Antonio Pala, as­
sessore al piano regolatore -. 
E importante che la decisione 
sia stata unitaria. Specialmen­
te il Pei ha presentato tante 
proposte, moltissime delle 
quali sono state accolte. Inizia 
a prendere corpo un progetto 
die si aspetta dal piano rego­
latore del '62». 

gano un urbanista e un econo­
mista. Nella delibera resta 
aperta la possibilità per il 
Campidoglio di servirsi di altri 
consulenti. 

E l'affldiBento del proget­
to? 

Il Comune non lo appalta a 
nessuno. Tutta l'operazione 
sarà diretta dall'uffucio spe­
ciale per il piano regolatore, 
dal coordinamento degli as­
sessori, dalla commissione 
Roma capitale, dal consiglio 
comunale. Ci si avvarrà del 
consorzio Sdo. E anche di al­
tre competenze: architetti, in­
gegneri... cosi come deciso in 
rapporto con gli ordini. Inten­
diamoci: Kenzo Tange è un 

consulente, Roma non sarà 
«invasa» da cinquanta giappo­
nesi con matita e righello. 
Non è al suo studio che si affi­
da la progettazione. 

Capire cort le Sdo e tUffl-
d k per letti NdcoraoaU-
1* progettazione II Caapi-
dogllo produra disegni e 
plastici che ararli» n capi. 
re aie* al a b progettando? 

È un problema serio, credo 
che si possa tentare di farlo. 

È vero che c'era le chant-
pagne la frigorifero per 
brindare e che l'assenta di 
CoUnra e Cotti h i costret­
to al rinvio? 

Lo champagne non si rovina... 

Inchiesta del Vicariato 

Credente l'80% dei romani 
ma per molti 
la Chiesa è troppo ricca 
ani L'82% dei romani si di­
chiara «credente», ma per 
molti la Chiesa è troppo ricca. 
E il risultato di un'indagine, 
compiuta dal Censis e dal Vi­
cariato, nella capitale. Una ri­
cerca fatta su un campione di 
2.500 persone, e presentata 
ieri mattina da Giuseppe De 
Rita e dal cardinale Ugo Potet­
ti. Una Chiesa, quella romana, 
percepita dai fedeli come ab­
bastanza vicina ai poveri (cosi 
la pensa il 68% degli intervi­
stati), ma alla quale viene rim­
proverato, dal 53% dei fedeli, 
un'eccessiva ricchezza. Ma se 
è vicina agli emarginati, essa 
sconta forti difficoltà nell'ai-
frontare i problemi della don­
na (18%), dei giovani (40%), 
dei ceti medi (19%) e di quelli 
popolari (40%). La ricerca se­
gue altre precedenti, già pub­
blicate nei «Quaderni del Si­
nodo». Solo il 27% frequenta 
«abbastanza spesso» I riti reli­
giosi, seguito da un 39% che 
dichiara di essere «abbastan­
za» presente in chiesa. Il 30%, 
invece, ammette di non anda­
re mai a messa o solo «rara-

Truffi* 

Falso notaio 
prende i soldi 
e scappa 
ase È una truffa vecchia 
quanto il mondo, ma c'è an­
cora chi ci casca. Per sua for­
tuna, Maria Montano, 70 anni, 
aveva preso delle precauzioni 
e gli autori del raggiro sono 
stali denunciati. 

Un mese fa, l'anziana signo­
ra fu avvicinata al mercato di 
Montesacro da un distinto 
personaggio. L'uomo, spac­
ciandosi per notaio, le chiese 
l'indirizzo di un medico inesi­
stente. Di fronte alla risposta 
della signora Montano «Non 
l'ho mai sentito nominare», il 
Imitatore, Giovanni D'Anto­
nio, 48 anni, finse un gesto di 
rabbia. «Non so come fare. 
Debbo consegnargli una ere­
dità di un suo lontano parente 
ma non riesco a trovarla Tro­
vassi almeno qualcuno dispo­
sto ad accertare momenta­
neamente il lascito». A questo 
punto spunta fuori il «compa­
re»: «Ci sono io, non si fida di 
me? Ho molti soldi da conse­
gnarle come garanzia». A que­
sto punto Maria Montano ab­
bocca. «Ho anch'io 10 milioni 
in banca. Il lascito lo posso 
tenere io». Il truffatore finse di 
cedere ed accompagnò l'an­
ziana signora in banca, dove 
ritirò 1 soldi. Poi la invitò a 
comprare un foglio •bollato» 
per registrare l'operazione, 
ma appena la signora si allon­
tanò lui spari. 

Ma la donna, per quanto 
sprovveduta, aveva avuto l'ac­
cortezza di prendere il nume­
ro di targa dell'auto del truffa­
tore. Un mese di ricerche e 
ieri, gli uomini del quarto 
commissariato hanno identifi­
cato e denunciato il truffatore 
e il «compare». I 

mente». Ateo o Indifferente è 
l'11% degli intervistati, mentre 
il 6% e «in fase di ricerca reli­
giosa». Per il 40% il compito 
principale della Chiesa è quel­
lo di insegnare il Vangelo, per 
il 30% quello di stare dalla par­
te dei poveri, li 25% chiede 
invece un impegno più deciso 
per la pace e il 21% pia fona 
nella difesa dei diritti umani. 
•C'è una potenziale divarica­
zione nella città tra le persone 
che si sentono appartenenti 
alla Chiesa e quanti si sentono 
fuori - ha detto il professor De 
Rita - . Chi è cristiano è sem­
pre più cristiano e chi non lo è 
lo è sempre di meno». Il cardi­
nale Potetti, ha anche detto, 
durante la conferenza stampa, 
che il Sinodo diocesano, an­
nunciato dal Papa, che è ve­
scovo della citta, nel maggio 
'86, si svolgerà non prima di 
tre anni. Prosegue intanto l'at­
tività delle 15 commissioni 
che stanno lavorando alla sua 
preparazione. Per i prossimi 
mesi è prevista la pubblicazio­
ne di nuove analisi e indagini 
sulla realtà della città vista 
con gli occhi della Chiesa. 

OSJDM. 

Eroina killer 
Innocenti 
due «Vip» 
arrestati 
aal Eroina killer il giorno 
dopo. Mentre II giudice istrut­
tore Rosario Priore sta conti­
nuando gli interrogatori delle 
52 persone implicate nell'in­
chiesta, arrivano le prime 
smentite sull'operazione della 
Guardia di Finanza. Gaia 
Beaumont, moglie del diretto­
re editoriale della «Leonardo 
Mondadori», Giordano Bruno 
Guerri, ha fatto sapere, trami­
te i suol legali, di essere stata 
completamente scagionata 
dall'accusa di detenzione e 
spaccio di stupefacenti. L'ar­
resto della scrittrice avvenne a 
Fiumicino, dove la donna do­
veva imbarcarsi per la Sarde­
gna. All'aeroporto la scrittrice 
fu raggiunta da Omero Angeli, 
anche lui arrestala per gli stes­
si reati, che le consegnò una 
busta di plastica che doveva 
essere recapitata ai pittore 
Franco Angeli. Il pacchetto 
conteneva alcune fiale di mar-
fina, per cui furono tutti e due 
arrestati dagli uomini della 
Guardia di Finanza. Al proces­
so, che si è svolto a novem­
bre, sia Gaia Beaumont che 
Omero Angeli sono stati rico­
nosciuti innocenti dall'accusa 
di spaccio di sostanze stupe­
facenti. 

Nonostante le smentite pe­
rò, le Indagini dei finanzieri 
proseguono. Fra gli interroga­
ti ci sono molti «nomi eccel­
lenti» e non è escluso che 
molto presto vengano emessi 
altri mandati di cattura. 
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